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Giuseppina Brunetti

In questo periodo [fine secolo X] un male non dissimile si 
manifestò a Ravenna. Un certo Vilgardo, cultore diligente, 
anzi appassionato, dello studio della grammatica […] co-
minciò a insuperbire per la conoscenza che aveva della sua 
arte, e a mostrarsi sempre più insensato. Un giorno certi 
diavoli presero l’aspetto dei poeti Virgilio, Orazio e Giove-
nale e, comparendogli innanzi, gli dimostrarono perfida-
mente grande riconoscenza perché con grande zelo e amore 
si dedicava ai libri contenenti le loro opere e se ne faceva 
fortunato annunziatore presso la posterità; gli promisero 
quindi che lo avrebbero reso partecipe della loro gloria. 
Corrotto dall’inganno dei diavoli, si mise allora presuntuo-
samente a sostenere […] che bisognava credere in tutto e 
per tutto alle parole dei poeti.

Rodolfo il Glabro, Cronache dell’anno Mille, II, 22-23

Spesso testi rari, ma grandemente fecondi, sono provvisti di prologhi stra-
ordinariamente belli quanto ancora misteriosissimi. È il caso della forma 
testuale che, più di altre, permise la diffusione in occidente della meravi-
gliosa geste di Alessandro Magno, la cosiddetta Historia de preliis, che inizia 
così:

Interea, regnantibus Constantino et Romano, magnificis 
imperatoribus Christianorum, et principatum ducatus totius 
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8 Giuseppina Brunetti

Campaniae dominantibus Johanne et Marino, excellentissimis 
ducibus atque consulibus, quibus quaedam necessitas accidit 
transmittendi missum suum usque Constantinopolim ad 
eosdem prefatos imperatores, et tunc miserunt illuc Leonem 
archipresbiterum valde fidelem. Quo pergente in eandem 
Constantinopolitanam urbem coepit inquirere libros ad 
legendum. Inter quos invenit historiam continentem certamina 
et victorias Alexandri regis Macedoniae. Et nullam neglegentiam 
vel pigritiam habendo sine mora scripsit et secum usque 
Neapolim deduxit ad suos predictos excellentissimos seniores 
et ad praeclaram et beatissimam coniugem eius, Theodoram 
videlicet senatricem Romanorum, quae die noctuque sacrae 
scripturae meditabatur1.

Un prologo straordinario e ricchissimo: in questa parte iniziale l’autore, 
Leone ‘archipresbyter’, vi nomina i duchi di Campania Giovanni III (928-
968/9) e suo figlio Marino II (ca. 944-ca. 975) e riferisce di aver cerca-
to e trovato a Bisanzio dei libri, di avervi rinvenuto una forma in greco 
del romanzo di Alessandro – che ora sappiamo essere un testimone della 
recensione δ del romanzo dello Pseudo-Callistene – e di averla tradotta. 
Vi si nomina infine Teodora, una donna appartenente all’alta aristocrazia 
romana, consorte specialissima e colta. Tutto ciò che si sa, su Leone e sulla 
sua opera, procede da tale prologo, anche se una rinnovata e più esaustiva 
ricerca documentaria sarebbe forse auspicabile. Ad ogni modo: «il viaggio 
di Leone è databile fra il 949, anno dell’intronizzazione di Romano II, e 
il 959, anno della morte di Costantino VII Porfirogenito; la traduzione 
fu effettuata fra il 951, anno dell’ultima menzione in vita della duchessa 
Teodora, e il 968-969, periodo in cui si situa la morte del duca Giovanni»2. 
Assumendo, dunque, la morte del duca Giovanni come fisiologico termi-

1   Der Alexanderroman des Archipresbyters Leo, hrsg. von F. Pfister, Heidelberg, Carl 
Winter’s, 1913, pp. 45-46 e Id., Zum Prolog des Archipresbyters Leo und zur Historia de 
preliis Alexandri Magni, in «Rheinisches Museum für Philologie», 90 (1941), pp. 273-281; 
A. Frugoni, La biblioteca di Giovanni III duca di Napoli (dal Prologus dell’arciprete Leone 
al “Romanzo di Alessandro”), in «Annali della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari 
dell’Università di Roma», IX (1969), pp. 161-171. Cfr. inoltre la voce Leone (Leone arcipre-
te), a cura di P. Chiesa, in Dizionario Biografico degli italiani, Roma, Istituto della Enciclo-
pedia italiana, 2005, vol. LXIV, pp. 473-475.

2   Chiesa, Leone arciprete, cit.
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nus ante quem, la datazione della Nativitas et victoria Alexandri magni regis 
si colloca in poco meno di un ventennio: fra 951 e 969. Questo è peraltro 
il titolo che accompagna il testo nel ms. Bamberg, Staatsbibliothek Msc.
Hist.3, il più antico e autorevole della tradizione, probabilmente esempla-
to in Sassonia e databile agli inizi dell’XI secolo, dunque non di molto più 
tardo del tempo di composizione. L’opera è però comunemente indicata 
come Historia de preliis Alexandri Magni, titolo che compare negli incu-
naboli e nella edizione di Friedrich Pfister dei primi anni del XX secolo, 
l’unica peraltro ancora disponibile. Con tale titolo la si indicherà anche 
nel presente volume.  Il testo di Leone ebbe interpolazioni diverse: se ne 
distinguono almeno tre importanti (con le sigle I1, I2 e I3) a cui si deve ag-
giungere la redazione trasmessa dal codice Parigi, BnF, nouv. acq. lat. 310. 
Tali forme, con apporti diversi e complessi, furono poi all’origine delle 
versioni romanze e volgari.

Un testo scritto nel sud Italia, dunque, e copiato quasi immediatamen-
te in un manoscritto del nord Europa, che raccontava le avventure e le 
storie dell’eroe macedone ossia quel viaggio smisurato, fino alle pendici 
dell’Himalaya: un percorso da ovest a est, come fu anche quello di Leone. 
Il testo testimonia però anche di un viaggio da sud a nord, come dimostra 
la storia del manoscritto bambergense che lega il sud dell’Italia alla Ger-
mania imperiale, a Enrico II il Santo, l’ultimo degli Ottoni3. Anche tale 
legame fu in qualche modo duraturo, sino almeno al tempo di Federico di 
Svevia imperatore4.

Dedicammo già a taluni aspetti delle vicende del grande macedone e ai 
testi romanzi di materia alessandrina il primo volume monografico della 

3   G. Suckale-Redlefsen, Die Handschriften des 8. bis 11. Jahrhunderts der Staatsbiblio-
thek Bamberg, Wiesbaden, Harrassowitz Verlag, 2004, vol. I, p. 147; P. Stotz, Alexander 
der Grosse - nebst allen andern: Die Bühne der Weltgeschichte in einer Bamberger Handschrift, 
in «Filologia mediolatina», 21 (2014), pp. 85-111; M. T. Kretschmer, Rewriting Roman 
History in the Middle Ages: The “Historia Romana” and the Manuscript Bamberg, Hist. 3, 
Leiden-Boston, Brill, 2007.

4   Mi permetto di rinviare a due lavori in cui si rintracciano i legami fra testi di materia 
alessandrina e manoscritti meridionali: G. Brunetti, Per il Romanzo d’Alessandro in Italia. 
Due poesie in un manoscritto dell’Historia de preliis (Leipzig, Universitätsbibliothek, Rep. 
II.4°.143), in Il racconto nel medioevo romanzo. Atti del Convegno, Bologna, 23-24 ottobre 
2000, Bologna, Patron, 2002, pp. 379-390; Ead., Un testimone dei Voeux du Paon in Italia, 
in «Studi Mediolatini e Volgari», XLVI (2000), pp. 7-34.
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collana “Filologicamente”, secondo della serie: Per i romanzi di Alessandro 
Magno. Storie, incontri, tradizioni testuali (2018)5. Ora, il volume che qui 
si presenta all’attenzione degli studiosi, curato da Stefano Benenati, pro-
segue e approfondisce tale linea di interesse privilegiato e intende offrire 
un punto scientifico solido e aggiornato sulla diffusione della Historia de 
preliis Alexandri Magni in Europa tra XIII e XV secolo, con particolare 
attenzione specialmente a quello delle sue espressioni romanze in area ibe-
rica, italiana e francese. Siamo certi che la prospettiva pluridisciplinare e 
comparativa permetta non solo di allargare lo sguardo di tutti e arricchire 
quello di ciascuno, ma che la riflessione filologica congiunta su testi fon-
dativi della sensibilità e civiltà occidentali possa mostrare la ricchezza dei 
temi affrontati e anche la generatività delle linee di ricerche possibili, da 
inaugurare o da proseguire.

5   Altri lavori sono maturati nel tempo, alcuni dei quali già pubblicati nella medesima 
sede (S. Briano, Il Fuerre de Gadres latino e i suoi rapporti con il Roman d’Alexandre e N. 
Chiarini, Da Wagner a Proust: le fanciulle-fiore del Roman d’Alexandre: n. VII, 2021; S. 
Benenati, La fortuna di un aneddoto: la fondazione di Alessandria di Egitto nel Roman d’Ale-
xandre in prosa francese: n. VIII, 2022); inoltre sarà in primavera discussa e resa nota la tesi 
di dottorato di S. Briano: Analisi e commento dei manoscritti del ‘Roman d’Alexandre’, Ciclo 
XXXVII, Università di Bologna-Università di Lille.
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